INCONTRO CON

Miriam Makeba
Martedì, 26 agosto 1986, 21.15

RELATORE: MIRIAM MAKEBA, grande interprete della musica Sud Africana, protagonista del “Miriam Makeba Show".

MODERATORE: DINA LUCE

DINA LUCE

Il consuntivo della sua esperienza al Meeting, la sua impressione generale...

M.MAKEBA: Prima di tutto so​no molto colpita dal fatto che mi e stato detto che la maggior par​te della gente qui, più di duemi​la persone, lavora come volonta​ria e non guadagna niente.

Noi siamo stati a contatto con questa gente, quelli che guidano le macchine, i nostri interpreti, quelli che ci accompagnano dappertutto: è gente meraviglio​sa e tuttavia così umile, come se facesse tutto questo per lavoro. Quando mi hanno detto che invece si tratta di volontari, ho pensa​to che questa è una delle cose più belle di cui ho fatto esperien​za. L'ultima cosa, ma non la me​no importante: sono stata molto colpita quando ho visto una sezio​ne dello stand dei libri dove ci so​no sia la Bibbia che la Bibbia Ma​sai, e dei libri della "Jaca Book" sull'Africa.

Lo slogan “Africa per la Jaca Book” è molto bello per me, per​chè l'Africa ha dato molti contri​buti al mondo. Solo che la storia è scritta dai conquistatori, e sicco​me l'Africa non ha mai conquista​to nessuno, siamo sempre sottova​lutati da tutti. Si parla dell'Africa come Continente Nero, e tuttavia il mondo non potrebbe vivere sen​za l'Africa, dalla quale giungono tutti i minerali che fanno funzionare il mondo. Anche se non abbia​mo ancora scienziati, la nostra ter​ra e il nostro lavoro fanno girare il mondo: qui lo vedo riconosciuto tutto questo e ne sono felice e vi ringrazio.

D.LUCE
Quello che lei ha det​to è vero, però mi sembra che tut​to il mondo ne stia prendendo coscienza. Questo la conforta? 

M.MAKEBA
Certo ci conforta, noi apprezziamo molto il fatto che la gente stia prendendo coscienza dei problemi dei nostro conti​nente, ma ci sono anche dei pe​ricoli: le organizzazioni diventano sempre più grandi e finiscono per dimenticare che quello che stan​no facendo è per l'Africa. Do they know it's Christmas: la gente in tut​to il mondo, anche in Africa, ri​sparmia i soldi per spenderli a Na​tale, compra vestiti nuovi, regali per i bambini, e dimentica chi non ha niente. Il significato del Natale è la nascita di Cristo, non lo scambiarsi i regali. Certo, io posso invitare un amico, mangia​re assieme e pregare, ma non so​no i regali che contano. La can​zone degli artisti inglesi, mi ha molto colpito perchè dice: «Men​tre noi parliamo di Babbo Natale le, di negozi, di regali e sprechia​mo i soldi, loro, i bambini che han​no fame, che non hanno niente, sanno che è Natale?» Invece “We are the world” non mi piace, per​chè nessuno è il mondo, gli USA non sono il mondo, sono una par​te dei mondo. Io sono africana, non ameri​cana, e “We are the world” è una cosa americana per raccogliere soldi per l'Africa.

D.LUCE
Non crede quindi al​la possibilità del “villaggio globa​le”, espressione nata per indica​re tutto il mondo?

M.MAKEBA
L’espressione “vil​laggio globale” mi piace, non mi piace però che un gruppo particolare pretenda di essere tutto il mondo.

D.LUCE
Chi è Miriam Make​ba?

M.MAKEBA
Sono una sempli​ce, vecchia signora, sono nonna, ho un nipote di 18 anni e una ni​pote di 15. Una semplice nonna che ama cantare e rendere feli​ce la gente, e che quando can​ta pensa ai problemi dei suo po​polo.

D.LUCE
Perchè ha scelto di vi​vere in Guinea?

M.MAKEBA
Perchè, quando l'ho visitata per la prima volta nel '67 ‑ era da molto che vivevo in America, e sentivo che stavo per​dendo il contatto con l'Africa, per​chè non potevo tornare in Sud Africa, essendo stata dichiarata lì “persona non gradita” ‑ ho visto la rinascita dell'arte africana, il re​cupero di una propria identità, la rinascita di uno spirito indipen​dente; mi ha colpito e così, fra il '68 e il '69, ho deciso di stabilirmi là per essere circondata da tutto questo.  

D.LUCE
E’ felice?

M.MAKEBA
A volte lo sono e a volte no: vivere in esilio è diffici​le, non si è a casa propria, non si ha la propria famiglia. Mia figlia è morta l'anno scor​so, il 17 marzo, e io non avevo nes​suno vicino che conoscesse i riti che si celebrano in Sud Africa in queste circostanze. Questo è il do​lore dell'essere in esilio, questo è ciò che mi rende infelice. Ma ci sono anche cose che mi fanno fe​lice. D'altra parte la mia gente è infelice anche in Sud Africa a causa dell’oppressione. 

D.LUCE
Che cosa l'ha aiuta​ta nel momenti difficili della sua vita?

M.MAKEBA
La passione bru​ciante di vedere il mio paese libe​ro, e tutti vivere in pace e in armo​nia. Ho sempre avuto davanti questa immagine, la penso, la vi​vo, la canto, e questo mi aiuta e mi fa andare avanti. Se dovessi morire domani, saprei di avere dato il mio contributo e che i miei nipoti continueranno a portarlo avanti.

D.LUCE
Cosa pensa di avere dato alla gente dei Meeting di Ri​mini?

M.MAKEBA
Sono felice, per​chè qualunque cosa io abbia da​to, la gente ha saputo accoglier​la.

D.LUCE
In che modo lei vive l'amore?

M.MAKEBA
Io amo gli esseri umani. Cerco sempre di guarda​re e valorizzare gli aspetti positi​vi, le qualità migliori, e minimizza​re gli aspetti negativi.

Conosco anche in Sud Africa molti bianchi meravigliosi, dispo​sti a sacrificare le loro vite: penso che l'unico modo per vivere assie​me in questo mondo sia guarda​re al positivo e cercare di svilup​parlo.

